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“Non ci rendevamo 

conto che stavamo 

creando ricordi. 

Sapevamo solo 

che ci stavamo 

divertendo.”

—A.A. MILNE





per la persona che devi ancora scoprire dentro di te





Sono cresciuto in una piccola città appena 
fuori Los Angeles.



Tutto quello che sapevo del mondo era successo a Camarillo.

Mia madre aveva una malattia chiamata lupus*. Spesso si 
sentiva esausta e io la aiutavo con le commissioni.

*Una malattia in cui il sistema immunitario attacca i propri tessuti.

A volte era ricoverata, quindi non abbiamo mai viaggiato molto.
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Ero figlio unico, per cui a casa mi tenevo 
occupato.

Stavo alla larga dai guai.

A scuola mi impegnavo.

Facevo quel che fanno 
tutti i bambini.

La vita era bella.

Giocavo al parco con gli amici e 
praticavo sport.
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Poi sono iniziate le medie.

10



All'improvviso essere un bambino era stressante.

Ho scoperto che per sopravvivere dovevo mantenere un basso profilo.

Sono diventato silenzioso.

Volevo essere invisibile.

Minuscolo.

Cacchio 
guardi?

Avete 
visto?

Continua a 
camminare!

Grazie mille per 
avermi invitato, 

ragazzi!

Ma quello è stato il mio momento peggiore alle scuole medie.
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E SPERO CHE AB-
BIATE IMPARATO MOL-
TO SUI RISCHI DELL’UTI-

LIZZO DI DROGHE!

Grazie tante 
per il suo 

intervento, 
Mr. Quimby!

Ragazzi, mancano 
ancora 15 minuti alla 

campanella, e non posso 
farvi andare via prima!
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Immagino non ci si possa 
nascondere per sempre.

C-cosa?

Potremmo 
approfittarne 
per provare di 

fronte agli 
studenti.

Dobbiamo prepa-
rarci per il torneo 
di oratoria di que-

sto weekend.
Dan. Jenny.

Che palle!
STA' ZITTO!
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Dan, 
inizi tu. Io! Oh, grazie Dio.

Ora vorrei invitare Mrs. 
Bjork qui sul palco per rac-
contarci qualcosa di più.

Per tutta la mia vita mi ero 
tenuto lontano dai guai. Avevo 

rispettato le regole e avevo 
sempre cercato di 
comportarmi bene.

Era tutto molto ingiusto.

Non è così che dovrebbe 
funzionare il karma.

Vorrei invitare 
Dan Santat a 

salire sul 
palco!
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Una volta ho letto che la maggior parte della gente ha 
più paura di parlare in pubblico che di morire.

Scandisci be-
ne le parole.
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Volevo vomitare.

“Mattino di primave-
ra”… di A.A. Milne…

 “Dove sto andando? Proprio non so.
             Al fiume, dove le calendule crescono -

              al colle, dove i pini ondeggiano - 
              dovunque, dovunque. Dove non so.”

*risatine*
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“Dove sto 
andando?”

SHHH!

SHHH!

SILEN-
ZIO!
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Mr. Fitzgerald ha fatto del suo meglio per mantenere l’ordine.

Il prossimo che inter-
rompe Santat dovrà pre-
sentarsi nel mio ufficio 

dopo la scuola e rimarrà in 
punizione per tutta la 
prossima settimana!

Ma nessuno ne aveva voglia.

*risatine*

Tieni…

Va tutto be-
ne, figliolo…

E qualcuno avrebbe pagato per 
                             questo.
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*SGHIGNAZZI*

“… Le nuvole 
veleggiano le-
ste… piccole, 
bambine…” 
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